
 
  
  

 

NOTA STAMPA 
 

 

GIORNATA MONDIALE DEL SUOLO 

FederBio esorta: tuteliamolo, è fonte di vita da cui 

dipende il 95% della produzione di cibo 

 

Bologna, 5 dicembre 2019 – Serve una gestione sempre più sostenibile 

del suolo. In occasione della sua giornata mondiale, FederBio ricorda 

l’importanza di tutelare la fertilità del terreno, preziosa risorsa dove si 

concentra il 90% della biodiversità del pianeta in termini di organismi 

viventi. 

 

Dai dati FAO, si stima che oltre il 33% dei suoli mondiali sia 

moderatamente o fortemente degradato. Il fattore preoccupante è che, 

nel mondo, ogni mezz’ora vengono persi 500 ettari per erosione, 

inquinamento o cementificazione. Mentre per formare 1 centimetro di 

suolo fertile occorrono dai 100 ai 1000 anni. 

L’agricoltura intensiva, la monocoltura, l’uso di diserbanti e concimi 

chimici di sintesi sono tra gli elementi che più impoveriscono il terreno, 

riducendo la materia organica e la concentrazione di microrganismi e 

quindi la fertilità.  

Secondo un recente studio, l’erosione in Italia interessa un terzo della 

superficie agricola del Paese e genera una perdita annuale di produttività 

pari a 619 milioni di euro (Panagos et al. 2018). In contrapposizione, 

l’agricoltura biologica e le colture organiche regalano sostanze nutritive al 

terreno, invece che esaurirle, consumando il 45% in meno di energia. Il 

mantenimento della fertilità dei suoli, infatti, in agricoltura biologica 

rappresenta un presupposto fondamentale per consentire alle colture 

condizioni di vita più salubri ed equilibrate e quindi la rinuncia all’impiego 

di input chimici di sintesi.   

“Un terreno degradato riduce la sua capacità di mantenere e 

immagazzinare carbonio, contribuendo a minacce globali come il 

cambiamento climatico. È quindi necessario e urgente un impegno 

finalizzato a prevenire il deterioramento irreversibile del suolo e ad 

accelerare l’attuazione delle misure di ripristino e per questo è 



 
  
fondamentale investire in termini strategici per la diffusione 

dell’agricoltura biologica e biodinamica basate proprio sull’aumento della 

fertilità del suolo. Anche la FAO indica come strategico l’approccio 

agroecologico di cui l’agricoltura biologica rappresenta il modello più 

avanzato ed efficiente, in grado di rispondere concretamente a obiettivi 

fondamentali come il contrasto al cambiamento climatico, la tutela della 

biodiversità e la fertilità dei terreni”, ha dichiarato Maria Grazia 

Mammuccini, Presidente FederBio. 

 

 

 

 

FederBio (www.federbio.it) è una federazione nazionale nata nel 1992 per iniziativa di 

organizzazioni di tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, con l’obiettivo di 

tutelarne e favorirne lo sviluppo. FederBio socia di IFOAM e ACCREDIA, l’ente italiano 

per l’accreditamento degli Organismi di certificazione, è riconosciuta quale 

rappresentanza istituzionale di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali. 

Attraverso le organizzazioni associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 

rappresentanza del settore biologico, tra cui le principali realtà italiane nei settori della 

produzione, distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli interessi degli 

operatori e dei tecnici bio. 

La Federazione è strutturata in cinque sezioni tematiche e professionali: Produttori, 

Organismi di Certificazione, Trasformatori e Distributori, Operatori dei Servizi e Tecnici, 

Associazioni culturali. FederBio garantisce la rigorosità e la correttezza dei 

comportamenti degli associati in base al Codice Etico e verifica l’applicazione degli 

standard comuni. 
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